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Madre del Bambino Gesù  
  

“Diede alla luce il suo Figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia...” (Lc 2,7)  
  
Ogni anno il santo Natale ci riscalda il cuore, donandoci emozione e gioia. E’ il giorno più bello 
dell’anno liturgico perché ricordiamo la venuta di Gesù Bambino, in mezzo a noi, che ci porta la 
salvezza. Al “sì” di Maria, inizia una nuova era per l’umanità; il Verbo s’incarna nel grembo verginale 
di Maria, prende da Lei la natura umana, immacolata e già redenta, e nasce Bambino divino, luce del 
mondo, che ci riscatta a nuovi figli di Dio. Il periodo di preparazione al santo Natale è chiamato 
“Avvento”, cioè venuta. “Ecco, il nostro Dio viene a salvarci”. E’ bene per la nostra salute spirituale, 
meditare sulla venuta di Gesù sulla terra. Ci sono tre tipi di “venuta”: “Nella prima il Verbo fu visto 
sulla terra e si intrattenne con gli uomini. Nell’ultima venuta “ogni uomo vedrà la salvezza di Dio”. (Lc 
3,6) e vedranno colui che trafissero. (Gv 19,37) Occulta è la venuta intermedia in cui solo gli eletti lo 
vedono entro se stessi, e le loro anime ne sono salvate. Nella prima venuta Egli venne nella debolezza 
della carne, in questa intermedia viene nella potenza dello Spirito, nell’ultima verrà nella maestà della 
gloria. La venuta intermedia è una via che unisce la prima all’ultima: nella prima Cristo fu nostra 
redenzione, nell’ultima si manifesterà come nostra vita, nell’intermedia è nostro riposo e nostra 
consolazione perché, dice Gesù “ Se uno mi ama, conserverà la mia parola....e il Padre mio lo amerà e 

noi verremo a lui”.  (cfr Gv 14,23) Dove si deve conservare? Senza dubbio nel cuore. “Conservo nel 
cuore le tue parole per non offenderti con il peccato”. (Salmo 118,11) Questa sua venuta intermedia 
farà in modo che “come abbiamo portato l’immagine l’immagine dell’uomo di terra, csì porteremo 
l’immagine dell’uomo celeste”. (1 Cor 15,49)”. (San Bernardo Abate)   
Per questo fine, Gesù ci invita ad essere vigilanti; “vegliate per non cadere in tentazione” e a vivere 
secondo la sua parola. “Egli ci indicherà le sue vie e cammineremo per i suoi sentieri”. (Mic 4,2; Gv 
4,25) Dio, attraverso la voce dei profeti, aveva promesso la venuta del Salvatore, di Colui che avrebbe 
annientato il peccato originale e ci avrebbe portato un regno di giustizia e di pace. “La sua salvezza è 
vicina a chi lo teme e la sua gloria abiterà la nostra terra. Misericordia e Verità s’incontreranno, giustizia 
e pace si baceranno. La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo”.  (Sal 85,10-
12) Gesù è la Verità; vera è la sua Parola alla quale dobbiamo dare ascolto, e praticare nella nostra 
vita terrena, quali figli riscattati di Dio ed eredi della vita eterna. “Davanti a lui camminerà la giustizia 
e sulla via dei suoi passi la salvezza”. (Sal 85,14) Gesù si è fatto precedere dalla giustizia, Lui che è il 
Giusto per eccellenza; nacque in un mondo ingiusto, con marcate disuguaglianze sociali, in cui 
l’essere umano, schiavizzato dall’alterigia dei potenti era considerato merce da commerciare. “Ha 
rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili...” così, la Vergine Maria canta nel Magnificat, 
esultanza nel Signore, che si è ricordato dell’umanità immersa nelle tenebre. Gesù, luce del mondo, 
nasce da Maria, splendida e immacolata, preparata da Dio, per il mistero della Natività. “...e sulla via 
dei suoi passi la salvezza...” Accogliendo Gesù Bambino nei nostri cuori, camminando sui suoi passi, 
divenendo suoi discepoli, giune a noi la salvezza. Con la nascita di Gesù, principe di Pace, si 
avveranno tutte le profezie dell’Antico Testamento. “Le montagne portino pace al popolo  e le colline 
giustizia” (Sal 72,13), perché dall’alto è sceso sulla terra, arida e deserta per il peccato, il Giusto, il 
Liberatore. “Egli libererà il povero che grida e il misero che non trova aiuto...” (Sal 72,12) Tutte le 
prerogative di Gesù Bambino trovano l’eloquente riassunto nel Magnificat di Maria che, incinta del 
Salvatore e piena di Spirito Santo, in casa di Elisabetta esplode nell’eterna lode a Dio perchè, 
guardando l’umiltà di Maria, ha posato il suo sguardo amorevole e misericordioso sulle miserie 
umane. Con Gesù possiamo gustare, già da ora, il Paradiso sulla Terra, in attesa della sua seconda 
venuta. Il 3° mistero gaudioso contempla: la nascita di Gesù nella grotta di Betlemme. Il Verbo di Dio 
nasce da Maria Vergine, in povertà e in precarietà. “E’ il capolavoro dell’amore! Dio che scende dal 
Cielo sulla terra per salvare le sue povere creature. Sì, è venuto dal Cielo, si è fatto uomo, abbracciando 



la condizione di creatura umana! Egli che è Dio, eterno col Padre, uguale al Padre nella potenza, 
sapienza e amore! Nasce come uomo, ma è eterno come Dio! E’ venuto al mondo come uomo e si è 
manifestato come Luce. Luce che brilla nelle tenebre: presente tra noi, oggi come allora, ma 
nascondendoci la sua umanità; è presente nella Sua parola e nelle sue opere, nell’Eucaristia e nei 
Sacramenti; nella Chiesa e nella persona di ogni nostro fratello. Per quanti seguono Cristo, in Lui 
incontreranno la luce e la vita. “C’erano in quella regione alcuni pastori...Un angelo del Signore si 
presentò davanti a  loro...e disse: “Non temete, ecco vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un Salvatore, che è il Cristo Signore...” (Lc 2,8.12) Come 
san Luca riferisce, i pastori hanno visto e udito  quello che fu loro detto e credettero a Dio. Anche noi 
dobbiamo ravvivare la nostra fede nella rivelazione che Dio qui ci fa, credere e dire: “Mio Dio, io credo, 
adoro, spero e ti amo. Chiedo perdono per quelli che non credono, non adorano, non sperano e non Ti 
amano”. E, come la Madonna, custodire tutte queste verità nel nostro cuore con fede, con speranza e con 
amore”. (Suor Lucia di Fatima) Con la nascita di Gesù sulla Terra, Dio ha dato pieno compimento alla 
legge dell’amore: “Amerai il Signore Dio tuo...e il prossimo tuo come te stesso”. Sia la vocazione della 
nostra vita, l’amore!  
 

GRAZIE  A  DIO  
Siano rese grazie alla divina misericordia che si è abbassata sugli abitanti della terra, affinché il 
mondo ammalto fosse guarito dal medico su di essa apparso! Sia lode a Lui e al Padre che lo ha 
mandato; e lode allo Spirito Santo, per sempre in tutti i secoli senza fine!  (S. Efrem Siro) 
 

Meditazione 

Gesù, sempre ricco di misericordia, perdonami! Vieni a rinascere nell’anima mia e restaci per sempre. 
Forzane la porta, se sarò duro, e regnaci per sempre. L’amore più ardente porta Tu al mio freddo cuore. 
Accendi Tu quel fuoco che venisti a portare sulla terra, perché Tu regni nel mio cuore e nel cuore di 
tutti. E da tutti e dappertutto si levi un cantico di lode, di benedizione e di ringraziamento a Te per 
l’amore che in questo mistero di divina tenerezza ci hai dimostrato.  San Pio  (“Vieni a rinascere” 
Epist. IV) 
 

PREGHIERA  

Madre del Bambino Gesù  
Ti ringraziamo, Madre, perché con il tuo “sì” incondizionato, hai generato al mondo, Gesù, luce 

delle genti e Salvatore.  Lodiamo e ringraziamo  il Padre Celeste che tutta pura, santa, bella, 

immacolata ti fece per accogliere nel tuo grembo verginale, l’Emmanuele, il Dio come noi.  Con Te 

vogliamo pregare il divino Infante: “Vieni Bambino Gesù; vieni nelle famiglie disgregate e in crisi; 

proteggi quelle che santamente vivono il sacramento del matrimonio. Vieni, Gesù Bambino, e porta 

ancora nel mondo secolarizzato e sempre più scristianizzato, la tua Parola sempre attuale, viva e 

vivificante. Proteggi i bambini, difendi la vita, accarezza il malato, il solo, l’anziano. Spingi gli 

uomini a deporre le armi ed invitali ad abbattere i muri di separazione, creati dalla miseria, dalla 

disuguaglianza, dalla discriminazione, dall’odio anche fra i diversi credi religiosi.  Bambino Gesù, 

Principe di pace, di giustizia, di liberazione, vieni a vivere nel cuore di ogni uomo, specialmente di 

chi non crede, non ti adora, non spera, non ti ama. Sia la tua e nostra Madre a condurci a Te e a 

guidarci verso la santità. Dona a tutti, Gesù, pace e gioia.  Amen.  
  
LETTURA E MEDITAZIONE : Is 9,1-6; Sal 85 e 72; Lc 1,46-55; Lc 2, 1-20  

  
IMPEGNO DI VITA: Praticare la devozione dei 5 sabati del mese, iniziando il 1° sabato  da Gennaio, 

come la Madonna ha riferito a Suor Lucia, in riparazione delle offese contro il suo Cuore Immacolato. 
  
 PREGHIERA:  Pregare il S. Rosario e il Magnificat per le conversioni  

   

AUGURI DI BUON NATALE E SERENO 2018  

CON LA PAROLA DI VITA  
  

Il Rettore                                               Zelatori e Zelatrici 


